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Patto Salute con la Ministra Grillo:  
FEDAIISF interviene con Di Nallo 

FEDAIISF 

Il ministro della Salute Giulia Grillo è intervenuta alla Mara-

tona Patto Salute, l’evento che ha coinvolgo più di 350 pro-

tagonisti del settore sanitario in tre giornate: 8, 9 e 10 luglio 

scorsi. La prima giornata è stata dedicata anche alle associa-

zioni professionali tra le quali FEDAIISF rappresentata dal 

Consigliere Carlo Di Nallo che è intervenuto con la seguente 

relazione: 

 

Informazione Scientifica del farmaco: squilibrio tra legislazio-

ne vigente e realtà dei fatti, fonte di grave allarme sociale , 

ma che possiamo trasformare in grande opportunità di salu-

te con effetto positivo sul PIL 

 

Io sono Carlo di Nallo da più di 30 anni Informatore Scientifi-

co del Farmaco, sono componente del Direttivo Nazionale di 

FEDAIISF, la Federazione delle Associazioni degli Informatori 

Scientifici del Farmaco; ma sono anche componente del Di-

rettivo del Coordinamento Nazionale ISF di FILCTEM CGIL. 

Prima di esporvi 

le ragioni del 

mio intervento 

ho necessità di 

fare 3 premesse 

flash affinchè si 

possa compren-

dere meglio lo 

stato dell’ arte 

delle cose ed i 

pericoli a ciò 

connessi, ma 

voglio eviden-

ziare anche le 

opportunità che 

possono essere 

generate. 

Premesso che: l’Uomo alla nascita ha solo due certezze, la 

prima che un giorno morirà e la seconda che prima o poi sa-

rà un paziente, e quando si diventa pazienti, o lo diventa un 

nostro familiare, ci aspettiamo il più efficace trattamento sa-

nitario e farmacologico possibile. 
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Premesso pure che: la Salute è strettamente collegata al PIL, 

basti pensare al costo complessivo di una banale epidemia 

influenzale; il XIX Congresso della Società Italiana di Pneu-

mologia ha quantificato economicamente questa comunissi-

ma morbidità, in 1 punto di PIL (15 Miliardi di euro); il costo, 

naturalmente, non solo comprende la spesa farmaceutica, 

poca cosa, ma tiene conto della mancata produzione, delle 

assenze dal posto di lavoro, dei ritardi burocratici generati 

dalle assenze sul posto di lavoro, ecc. ecc. 

Ultima premessa: Una recente ricerca dell’ Università di Har-

vard ha stabilito che il sapere medico, in 10 anni, si azzera 

del 90%, cioè nell’ arco di 10 anni il 90 % delle certezze tera-

peutiche sono annullate dal progresso delle conoscenze 

scientifiche e dal progresso terapeutico. 

Da qui la necessità di una sempre maggiore ricerca, ma i ri-

sultati della ricerca scientifica devono essere fruibili da tutti 

altrimenti resta un puro esercizio teorico; qui mi piace ricor-

dare una frase di Henry Ford: “L’innovazione non è utile se 

non è alla portata di tutti”. 

Negli ultimissimi anni la ricerca, in campo farmaceutico, ha 

avuto un profondo cambiamento, praticamente sdoppiandosi 

e facendo nascere un nuovo filone interessantissimo ed im-

portantissimo, gli studi REAL LIFE. 

Fino a qualche anno fa l’unica ricerca farmaceutica era quella 

in fase di realizzazione di un farmaco, si sperimentava in 4 

fasi, giungendo alla commercializzazione del farmaco stesso 

e li terminava. 

Continua  

FEDERFARMA ed il contributo  
alla diffusione degli equivalenti 

Federfarma fa sapere che la spesa farmaceutica netta Ssn 

nel 2018 ha fatto registrare rispetto al 2017 un calo del -

4,1%, dovuto in parte alla diminuzione del numero delle ri-

cette Ssn (-0,7% rispetto al 2017), ma soprattutto alla ridu-

zione del valore medio della ricetta (netto -3,4%; lordo -

2,7%) e quindi del prezzo medio dei farmaci prescritti in re-

gime convenzionale (-2,7%). Dai dati IQVIA risulta che a tale 

calo di spesa e di consumi corrisponde, invece, nel 2017 un 

rilevante incremento della spesa (+13,7%) e del numero di 

pezzi (+13,2%) di farmaci erogati in distribuzione per conto 

(DPC). Federfarma afferma che le farmacie continuano a da-

re un rilevante contributo al contenimento della spesa farma-

ceutica con la diffusione degli equivalenti. Com’è noto dal 

2001, la rimborsabilità dei medicinali non più coperti da bre-

vetto è legata al prezzo del generico/equivalente. Semmai la 

legge Balduzzi del 2012 stabilisce che il farmacista è tenuto, 

in ogni caso, a informare il paziente della presenza di farmaci 

generici a minor costo, per il paziente non per il SSN. La leg-

ge Balduzzi, afferma l’Istituto Bruno Leoni, per la verità, più 

che arginare l’aumento della spesa pubblica (che già finan-

ziava solo il prezzo dell’equivalente) ebbe come unico effetto 

reale la  potenziale riduzione dell’autonomia del medico a fa- 

mailto:http://www.fedaiisf.it/?s=regolamento+marchio+fedaiisf
mailto:http://www.fedaiisf.it/?s=regolamento+marchio+fedaiisf
http://www.fedaiisf.it/statuto
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    Italia 
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    Algoritmi e Fedaiisf 
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La consulenza e 
l’assistenza agli 
ISF sul piano 
professionale, 
sindacale e le-
gale, nonché in-
formazioni le-
gate alle man-
sioni ed ai con-
tratti di lavoro, 
la consultazione 
del notiziario 
federativo, la 
newsletter ed 
altre iniziative 

nazionali e lo-
cali  sono parte 
dei servizi dedi-
cati agli iscritti 
FEDAIISF in re-
gola con la quo-
ta associativa  
annuale. 

FEDAIISF risponde a Giulia Grillo 
che critica un articolo del FATTO 

La Ministra Giulia Grillo ha risposto lamentandosi dei puri at-

tacchi personali a lei rivolti dal giornalista Domenico de Felice 

del Fatto Quotidiano. Il giornalista scrive: “Giulia Grillo, ab-
biamo ancora la possibilità di buttare soldi in sanità per farli 
guadagnare alle industrie farmaceutiche, complici i medici di 
esseri umani e di animali? Giulia Grillo, vuoi intervenire e 
chiedere lumi ai medici sulla pericolosità di prodotti dell’indu-
stria farmaceutica, che ovviamente costano molto di più di 
farmaci ben conosciuti sia per efficacia terapeutica che per 
complicanze? Giulia Grillo, perché non intercede con Ai-
fa? Giulia Grillo, cambiamo prima o dopo le Elezioni europee? 
Siamo sicuri del cambiamento? Siamo sicuri di voler solo 
guardare alle prossime elezioni e non alle prossime genera-
zioni? Per ora credo tu debba andare da un oculista onesto e 
attento per vedere più in là.” 
 

Rispondiamo alla Ministra di provare a dare anche un’occhia-

ta allo stato dell’informazione scientifica del farmaco. Saprà 

che la materia è regolamentata dal D.Lgs. 219/06, sistemati-

camente inosservato. Tanto inosservato che Farmindustria e 

Sindacati hanno istituito un “tavolo tecnico” per stabilire se è 

il caso che il CCNL osservi la legge in vigore dal 2006. Chi 

controlla se effettivamente gli ISF dipendono dal Servizio 

Scientifico e non dal Marketing, come vuole la legge? Ci sono 

poi una miriade di figure non ISF che fanno informazione più 

o meno scientifica con l’unico scopo di “vendere” a qualsiasi 

costo. C’è la questione dei contratti con cui sono assunti gli 

ISF, per lo più pagati a provvigioni sulle “vendite”, ci sono 

poi gli ISF plurimandatari, un tipo di contratto che dovrebbe 

essere autorizzato dal Ministero della Salute, dopo il benesta-

re di AIFA. Non ci risulta che il ministero che Lei guida abbia 

rilasciato autorizzazioni di questo tipo. 

Capiamo che di fronte ai gravissimi problemi della sanità che 

deve affrontare il problema degli ISF possa apparire di poco 

conto. Ma non è così. Gli Informatori Scientifici rappresenta-

no per il medico una fonte di notizie continua ed insostituibi-

le. Ogni singolo informatore è, relativamente al proprio set-

tore, un esperto in grado di riferire al medico tutto il bagaglio 

di esperienza relativa alle specialità oggetto della sua attivi-

tà. Il suo lavoro è volto a far conoscere ai medici le caratteri-

stiche e le proprietà dei medicinali, onde assicurare il loro 

corretto impiego nell’esclusivo interesse dei pazienti. 

E’ inoltre compito dell’Informatore Scientifico del Farmaco  

vore del farmacista, oltre a quello di redistribuire le quote del 

mercato dei farmaci a favore degli equivalenti, orientando le 

scelte dei pazienti senza alcun risparmio per le casse dello 

Stato. Inoltre, il farmacista può usufruire di uno sconto mag-

giore sulla vendita degli equivalenti/generici 

mailto:segreteria@fedaiisf.it
mailto:segreteria@fedaiisf.it
http://www.fedaiisf.it/la-storia/
http://www.fedaiisf.it/la-storia/
http://www.fedaiisf.it/algoritmi/
http://www.fedaiisf.it/algoritmi/
mailto:segreteria@fedaiisf.it
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riferire al Responsabile del Servizio Scientifico, da cui dipende, e alla Farmacovigilanza 

dell’azienda tutte le osservazioni sulle specialità medicinali segnalate dagli operatori sa-

nitari (art. 122 e 126 del D.Lgs. 219/06). Questo flusso di informazioni contribuisce in 

maniera determinante ad assicurare il corretto uso del farmaco in terapia, fornendo in-

formazioni utili per lo sviluppo della ricerca. 

Il SSN non può certo permettersi di tollerare le manipolazioni informative che alterano 

una “sana” concorrenza nel settore farmaceutico (che deve basarsi su qualità e prezzo) 

aumentando lo sperpero e quindi, in ultima analisi, danneggiano tutti noi, come cittadini 

e potenziali fruitori del servizio. 

L’ISF è una figura molto delicata e per la sua funzione dovrebbe rientrare a pieno titolo 

fra le professioni sanitarie. Ad una figura di ISF così delineata necessita un rigoroso con-

trollo che può essere esercitato solo da uno specifico ordine professionale posto “sotto 

l’alta vigilanza del Ministero della Salute” che da un lato tuteli gli iscritti e dall’altro, pro-

prio attraverso la difesa della professionalità, tuteli la collettività.               

                                                                                                            Angelo Dazzi 

LECCE: nuovi cartelli  della AUSL che  
riconoscono ruolo e professione dell’ISF 

Sono i primi cartelli distribuiti dalla Direzione Sanitaria ed affissi presso il Reparto di 

Cardiologia dell’Ospedale Vito Fazzi di Lecce con invito di affissione ad altre U.O. 

Questi cartelli rappresentano un ulteriore riconoscimento dell’importanza della profes-

sione di ISF sancita e suggellata dalla direzione sanitaria di questo importante nosoco-

mio leccese. 

Il Presidente e i Colleghi della Sezione di Lecce esprimono grande soddisfazione per i 

primi frutti della collaborazione fra FEDAIISF e le Istituzioni. 

 

http://www.medicoeleggi.com/argomenti00/italia2006/19131-122.htm
http://www.medicoeleggi.com/argomenti00/italia2006/19131-126.htm
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SNAMI PAVIA: Liberi di ricevere gli ISF 

Sezione di Pavia 
Via Franchino Gaffurio, 15 
27100 – Pavia 

Tel. 0382 473994 Fax 0382 466254 
E-mail <pavia@snami.org>                                                                                                   
                                                                   Pavia, 3 maggio 2019 
 

Al Direttore Generale della ATS Pavia 
e per conoscenza Ai Medici di Medicina Generale della provincia di Pavia 

 

Oggetto: Attività degli informatori scientifici del farmaco presso MMG e PLS 
 
In risposta alla e-mail del 29 aprile 2019, a firma Dott.ssa Giulia Rosa, pari oggetto, facciamo 
presente che, in base al parere del Legale SNAMI Pavia, quanto riportato nella e-mail in questio-

ne, appare, un provvedimento di carattere amministrativo gestionale richiamato dall’ATS (ex ASL) 
sulla base di una delibera della regione Lombardia che, a sua volta, almeno secondo quanto si 

evince dalla rubrica della stessa delibera e dell’allegato che ne costituisce l’effettivo testo regola-
mentare, parrebbe fondato su previsioni legislative di rango primario e precisamente: i) il D.lgs. 
n. 219/2006, ii) l’articolo 48, commi 21,22, 23, 24 del D.L. n. 269/2003 convertito nella legge n. 
326/2003. 
Senonché, la lettura di entrambi i richiamati testi di legge portano a considerare quanto segue: 
a) quanto al D.lgs. n. 219/2006 (attuazione della direttiva 2001/83/CE): il testo dedica alla pub-
blicità del farmaco presso gli operatori sanitari gli articoli 119 e 120 che contengono disposizioni 

esclusivamente rivolte al contenuto di merito della pubblicità, ovvero a quali dati, caratteristiche e 
notizie relative al singolo farmaco debbano essere veicolate, senza alcun riferimento, ovviamente, 
al rapporto tra il singolo informatore ed il singolo medico e men che meno a come debbano esse-
re organizzati gli incontri, questione che rimane demandata all’autonomia organizzativa dei singoli 
soggetti; 
b) quanto all’art. 48 D.L. n. 269/2003 (conv. in legge n. 
326/2003): il comma 21 prevede che le Regioni possano provve-

dere, con provvedimento anche amministrativo (e non solo mera-

mente gestionale), a disciplinare: 
i) la pubblicità presso i medici, gli operatori sanitari e i farmacisti; 
ii) la consegna di campioni gratuiti; 
iii) la concessione di prodotti promozionale di valore trascurabile,  
iv) la definizione delle modalità con cui gli operatori del Servizio 

Sanitario Nazionale comunicano alle Regioni la partecipazione ad 
iniziative promosse o finanziate da aziende Farmaceutiche e da 
Aziende Fornitrici di dispositivi medici per il Servizio Sanitario Na-
zionale. 
In nessuno dei due testi di legge, letteralmente e correttamente 
letti, interpretati ed applicati, si trova l’attribuzione alle Regioni di 
un potere di disciplinare l’organizzazione dell’attività pubblicitaria del singolo informatore scientifi-

co presso gli ambulatori convenzionati, posto che le richiamate norme, come già detto, affrontano 
il tema del contenuto dei dati informativi e delle implicazioni del veicolo pubblicitario con la parti-
colare delicatezza del “prodotto” pubblicizzato (i.e. il “farma-co”). Del resto, la stessa portata del 
paragrafo della delibera sopra citato, non sembra assumere un valore cogente assoluto, sia per 
l’uso del modale “preferibilmente”, sia per l’evidente contrasto, ove si volesse ritenere norma im-

perativa, con la legislazione primaria consistente, da un lato, dai testi legislativi sopra richiamati, 
dall’altro dalle previsioni (mute sulla questione) dell’ACN, recepito da DPR con pari livello gerar-

chico primario. 
Pertanto, in sintesi, i Medici di Assistenza Primaria sono del tutto liberi di organizzare il ricevimen-
to degli informatori del farmaco in totale autonomia e contrariamente a quanto vorrebbe far cre-
dere la missiva in questione, la ATS non ha alcuna legittima funzione di controllo sulle modalità di 
organizzazione degli incontri fra Medici di Assistenza Primaria ed informatori del farmaco, fermi 
restando i compiti previsti dall’ ACN in merito agli orari di ambulatorio ed alle modalità di ricevi-

mento dei Pazienti, che sono del tutto liberi di scegliere il Medico di fiducia con le modalità di rice-
vimento che più gradiscono. 
Questo Sindacato difenderà strenuamente ogni iscritto che dovesse essere sottoposto ad ingiuste 

vessazioni.  Distinti saluti.                                          Il Presidente dott. Salvatore Santacroce 

  Salvatore Santacroce 
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Congresso nazionale FEDAIISF 2019: 
rinnovo delle cariche federali 

 FEDAIISF 

  

Riportiamo sul sito www.fedaiisf.it le parti del Codice Deontologico di Farmindustria, ag-

giornato il 3 luglio 2019, che riguardano l’Informatore Scientifico del Farmaco. Per la 

lettura integrale rimandiamo a: Codice Deontologico Farmindustria 3 luglio 2019  

Nei giorni 15 e 16 giugno scorsi i è tenuto a Bologna il Congresso Federale FEDAIISF. 

Durante il Congresso, in cui erano presenti i rappresentanti delle Associazioni federate, 

sono stati posti e discussi i temi dell’informazione scientifica, i rapporti con le istituzioni, 

le organizzazioni sindacali e lo stato dell’arte dell’Informazione Scientifica in Italia. 

FARMINDUSTRIA: nuovo Codice Deontologico 

Farmacista-ISF: rapporto digitalizzato 

Con il progetto “Sanofi Digital System”, una App gratuita per farmacisti con obbligo di 

registrazione per la gestione del rapporto con gli Informatori Scientifici, la squadra 

“Next Gen” vince l’edizione 2019 del contest Fastweb Digital Academy-Alternanza Digi-

tale, l’iniziativa di alternanza scuola-lavoro promossa da Fastweb Digital Academy alla 

sua seconda edizione.                                                                         www.fedaiisf.it 

Giulia Grillo: “Corruzione altissima”. 
Ma gli ISF non c’entrano 

“Il tema del controllo della politica sulla sanità è urgentissimo e, nonostante i tanti scan-

dali di questo ultimo periodo, è sempre rimandato e molto ignorato dalla politica stes-

sa”. Così il Ministro della Salute Giulia Grillo nel suo intervento in Senato alla presenta-

zione, insieme al vicepremier Luigi Di Maio, del disegno di legge del M5S sulle nomine 

per merito dei direttori di Asl e ospedali del Ssn. “Oggi è una giornata molto importante 
perché abbiamo presentato un disegno di legge che regolerà le nomine in sanità secon-
do la bussola della trasparenza e del merito. Le commissioni potranno scegliere solo i 
candidati con i migliori requisiti. Tutto sarà finalmente più chiaro e meritocratico.” 

Bene, qualcuno si è accorto che i corruttori nel 

SSN non sono gli Informatori Scientifici del Far-

maco ma probabilmente sono proprio quelli che 

assessori “competenti” hanno indicato come colo-

ro che devono controllare la corruzione in genera-

le e gli ISF in particolare. Sarebbe opportuno che 

ANAC facesse un bel Codice per il “personale poli-

tico” del SSN (ma qual’è quello non politico?)  

https://www.fedaiisf.it/farmindustria-aggiornato-ilcodice-deontologico/
https://www.farmindustria.it/app/uploads/2018/06/CodDeo3Lug2019.pdf
https://www.fastwebdigital.academy/
https://www.fedaiisf.it/vince-ledizione-2019-del-contest-fastweb-digital-academy-alternanza-digitale-unapp-per-la-gestione-del-rapporto-farmacisti-isf-n-d-r/
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Il Congresso ha poi votato all’unanimità la nomina di Angelo Passini a Socio Onorario, 

per la sua lunga attività al servizio dell’AIISF prima e di FEDAIISF poi. 

 

Durante il Congresso si è provveduto a votare il rinnovo delle cariche federali: 

Esecutivo Nazionale Federale 

 

Presidente: Antonio Mazzarella 

Vicepresidente: Angelo Baruchello 

Segreteria: Vittorio Corti 

Tesoreria: Giorgio Pezzi 

Consigliere con delega ai rapporti con associazioni federate: Massimo Camatti 

Consigliere con delega ai rapporti con i sindacati: Antonio Daniele 

Consigliere con delega ai rapporti con i sindacati: Carlo di Nallo 

 

Collegio Nazionale dei Probiviri: 

 

Presidente: Fabio Carinci 

Componente: Cinzia Rossi 

Componente: Stefano Benci 

 

L’Esecutivo Nazionale ha poi: 

- conferito la delega ai rapporti con le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori autonomi a      

   Piero Matino 

- nominati i componenti della direzione del sito www.fedaiisf.it: 

   Direttore Editoriale: Angelo Dazzi 

   Direttore Area Tecnica: Angelo Passini 

   Redattori: Antonio Scano, Riccardo Bevilacqua 

- nominato direttore del nuovo Centro Documentazione, Studi e Ricerche FEDAIISF,       

   Riccardo Bevilacqua 

 FEDAIISF 

  
DIVENTA PROTAGONISTA,  ADERISCI A FEDAIISF 

 

FEDAIISF è la Federazione che raccoglie il testimone di AIISF, nata nel 1965, e di molte associazioni loca-
li, per offrire a tutti gli ISF italiani la certezza di potere contare su un organismo che somma le compe-
tenze maturate nelle associazioni precedenti, nell’ottica di una maggiore presenza territoriale e nazio-
nale, che ponga all’attenzione delle istituzioni, della politica, dei sindacati e delle imprese la necessità di 
riportare il servizio di informazione scientifica sui farmaci nell’alveo dove il legislatore lo ha da tempo 
inserito. A nessuno, infatti, sfugge la pericolosa deriva verso cui si sta avviando il settore con contratti 
illegali ed i numerosissimi licenziamenti di personale altamente qualificato, operato soprattutto dalle 
imprese detentrici delle maggiori quote di vendita nel “mercato” dei medicinali. 

FEDAIISF è l’unico organismo strutturato, legalmente costituito e maggiormente rappresentativo degli 
ISF in Italia. Tutti i soggetti istituzionali, politici, sindacali ed imprenditoriali ne hanno preso atto conver-
gendo verso relazioni che ci auguriamo sempre più positive e costruttive, nell’ottica della migliore infor-
mazione scientifica, il corretto uso ed il conseguente contenimento dei consumi dei farmaci, l’ottimizza-
zione della salute degli ammalati, l’applicazione delle norme che regolano la materia, il mantenimento 
dei livelli occupazionali. 

“Fare sistema” in FEDAIISF dovrebbe pertanto essere l’obiettivo di ogni ISF per consolidare l’unità del-
la categoria, difendere la propria identità professionale, la propria dignità lavorativa, il proprio codice 
associativo, il proprio lavoro, per evitare ulteriori derive che potrebbero portare al collasso un settore 
che è in grado di offrire salute agli ammalati, occupazione per gli addetti, economia sanitaria e riduzione 
degli sprechi. 
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Nasce la Sezione di MODENA 

Dopo la nascita della Sezione di Bologna a luglio 2018, ora anche Modena ha una Sezio-

ne, istituzionalmente riconosciuta di IS/ISF che il 6 maggio ha eletto il suo Direttivo. 

Erano presenti il Presidente Nazionale Federale, Antonio Mazzarella, ed il Presidente 

AIISF, Angelo Baruchello. La Sezione Modenese si mette da subito a disposizione delle 

Istituzioni per cercare di superare le problematiche di accesso, in alcune strutture pub-

bliche, così come previsto dall’art 2 delle Linee Guida del Regolamento Regionale d’In-

formazione Scientifica del Farmaco approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome in cui si afferma che“ lo svolgimento delle attività degli ISF all’interno delle 

strutture del SSR viene assicurato e agevolato dalle Direzioni delle suddette strutture” e 

così come previsto anche da art. 4 della Costituzione Italiana che afferma che “La Re-

pubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che ren-

dano effettivo questo diritto”. Tali problematiche di accesso hanno portato e potrebbero 

portare ad ulteriore perdita di posti di lavoro di IS/ISF. 

       VISITA IL SITO www.fedaiisf.it 

Da sinistra: Elisa Braglia,  Sandra Giuffrida, Pietro Cerullo, Angelo Baruchello, 

Massimo Camatti, Antonio Mazzarella e Alberto Rebecchi 

Altro obiettivo della Associazione è quello di fornire supporto e formazione continua ai 

colleghi IS/ISF su leggi e regolamenti che regolano il nostro lavoro per il rispetto delle 

regole e per la trasparenza sui rapporti con la classe medica, così come previsto dai 

Regolamenti e dal Codice Deontologico di FEDAIISF. Il Direttivo Sezionale eletto di Mo-

dena è così composto: Presidente dott Massimo CAMATTI, Vicepresidente dott ssa Elisa 

Braglia, Segretaria dott.ssa Abate Maria Rosaria, Tesoriere dott Alberto Rebecchi, Con-

siglieri avv. Sabrina De Luigi, dott. Luca Dell’Anna, dott. Andrea Pezone, dott.ssa San-

dra Giuffrida, dott. Fabio Francia, dott. Pietro Cerullo 

Presidente Collegio dei Probiviri: dott.ssa Maria Orfello, componenti dott.ssa Leonardi 

Monica e dott. Gianni Vecchi. 

Si precisa che contestualmente alla elezione a presidente della Sezione di Modena di 

Massimo Camatti, lo stesso lascia la carica di vicepresidente a Bologna, che viene rico-

perta dal collega dott. Fabio Sponcichetti. 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno aiutato e sostenuto.  

                                                Massimo Camatti - Presidente Sez. FEDAIISF Modena 
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La Sezione di MESSINA saluta  

Il dott. Nino Toscano con una targa  
 

Nasce la Sezione interprovinciale di 
LIVORNO, LUCCA e PISA (Toscana N.O.) 

Nei giorni scorsi si sono riuniti gli ISF di Pisa, di Livorno e di Lucca hanno deciso all’u-

nanimità di entrare a far parte della costituenda Sezione interprovinciale Toscana Nord 

Ovest dell’AIISF, federata a FEDAIISF. Il Direttivo ri-

sulta così costituito: 

Presidente: Anna Passoni 

Vicepresidente: Giovanni Lucchesi 

Segretario: Simonetta Pilia 

Tesoriere: Luca Bartoli 

Consiglieri: Federico Franco, Elsa Leandri, Andrea Fal-

chi 

Probiviri: Matteo Penco, Alessandro Loffredo, Paolo 

Marconi 

Referenti per Livorno: Federico Franco – per Luc-

ca: Giovanni Lucchesi – per Pisa: Sara D’Alessandro 

E-mail: prespisa.fedaiisf@pec.it 

 

Le nostre congratulazioni ad Anna ed ai colleghi tutti 

della Toscana Nord Ovest che con impegno e passione 

sono riusciti a far rinascere AIISF. Un grande ringrazia-

mento anche a Stefano Benci, della Segreteria Regio-

La Sezione di Messina ha salutato il dott. Antoni-

no Toscano, un signor medico di base alla vigilia 
del suo pensionamento. A nome di tutti gli ISF di 

Messina abbiamo consegnato una targa ricordo 
per la sua cortese e paziente disponibilità nei no-
stri confronti. Il Dott. Toscano ci ha ringraziati 

scrivendo te-
s t u a l m e n t e : 

“Carissimi dot-
tori, grazie per 

tutti questi anni passati insieme. Spero che ab-
biate capito che Vi ho voluto bene e che Vi ho 
rispettato tutti. Per Voi la mia porta è stata 
sempre aperta e spero di averVi accolto con un 
sorriso. Grazie per la Vostra pazienza e della 
preziosa collaborazione. Un fortissimo abbrac-
cio a voi tutti. Ho da porgerVi una preghiera: 
se organizzate degli aggiornamenti e Vi farà 
piacere che io ci sia, fatemelo sapere.  Ancora grazie e buon lavoro”. 

   da sinistra: Angelo Passini,   

Nino Toscano e Angelo Bagnara 

Stefano Benci 
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FROSINONE-LATINA: i colleghi incontrano 
gli avvocati Pace e Fierro 

 

Continua la meravigliosa crescita della Sezione FEDAIISF di Frosinone e 

Latina, voluta fortemente da chi, per 30 anni, ha portato avanti il valore 

dell’associazione sul territorio di Latina e Frosinone e che oggi continua a 

tutelare i diritti degli iscritti. Il presidente della sezione di Frosinone e Lati-

na Dott. Silvio Correale (nella foto), riconfermato per la seconda volta, 

avrà un obiettivo fondamentale per i Suoi associati: porre la massima at-

tenzione alle problematiche legate al mondo degli Informatori Scientifici 

del Farmaco. La figura dell’ISF merita un’analisi approfondita per le particolarità e la de-

licatezza dell’attività svolta ogni giorno con passione e dedizione. Tutti i 

temi saranno affrontati nella prima riunione che si è tenuta a Frosinone il 7 

giugno 2019 alle ore 17:30 sul tema: “Contratti di Agenzia, CCNL, Consu-

lenti”, con la collaborazione dell’Avv. Maria Rosaria Pace (nella foto) che 

collabora con FEDAIISF ed assiste i nostri colleghi in tutte le aree del diritto 

civile, del lavoro, Rapporti di Agenzia, avendo maturato esperienze in que-

sti specifici campi, e l’Avv. Stefano Fierro, da sempre al fianco degli Infor-

matori Scientifici del Farmaco, impegnato costantemente per la tutela dei loro diritti. 
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